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E I SISTEMI ANTIFURTO
LI “PAGA” IL CONSUMATORE

FORTE AUMENTO ANCHE DEL TACCHEGGIO

Nei cestini dei rifiuti
al supermarket
i segnali della crisi
Frutta e verdura,scarti boom: così pesano meno
PABLO CALZERONI

SAVONA. L’altra faccia della crisi si
nasconde, in un certo senso, nei ce­
stini dei rifiuti dei supermercati sa­
vonesi. Quelli, per intenderci, piaz­
zati nei reparti di frutta e verdura do­
ve ci si serve da soli. In questi cestini
finiscono diversi chili di scarti per­
ché sono sempre di più i clienti che,
per risparmiare, si puliscono la mer­
ce con uno zelo particolare. Una pro­
va? Basta visitare un qualsiasi punto
vendita per capire quello che succe­
de. E se si sceglie un buon punto di
osservazione non si farà fatica a tro­
vare clienti che mondano con estre­
ma attenzione cespi di lattughe, ver­
ze, cavolfiori e porri. Tutto per por­
tarsi a casa solo le parti migliori e ri­
sparmiare, così, sul conto finale della
spesa. «Alla fine viene buttato via
tantissima merce», spiega Marzia
Maceri, 42 anni, caponegozio del
“Gulliver” di via Doberti. Che fare di
tutti questi scarti? «Spesso li diamo a
unuomochehaunpollaio.Almenola
verdura buttata viene data in pasto a
galline e polli», dice Diego Vulpetti,
46 anni, titolare del supermercato
“Conad” di via Servettaz.

Il profilo di chi pulisce le verdure
per risparmiare? «Di solito è un uo­
mo di mezza età con una pensione
modesta», spiega Vulpetti. Poche en­
trate, piccola casa di proprietà, vedo­
vo o celibe. È l’esempio tipico di chi
deve fare i conti più pesanti con la
perdita di potere di acquisto dovuta
alla recessione globale. «Sono perso­
ne ­ dice un addetto all’antitaccheg­
gio di un punto vendita del centro ­
che non riescono ad arrivare a fine
mese».

L’attenzione rispetto al risparmio
è solo una delle facce della crisi.
Un’altra è sicuramente rappresenta­
ta dal numero crescente di clochard:
«Negli ultimi anni sono aumentati.
Adessonevedoingiro decine.Entra­
no qui in cerca di cibo», dice Vulpetti.
Ma l’effetto principale della reces­
sione è un altro: il taccheggio. Come
hanno confermato studi internazio­
nali (ad esempio la ricerca eseguita
dalCentreforRetailResearchecom­
missionata da Checkpoint Systems),
il fenomeno è in aumento. Secondo il
Barometro mondiale dei furti nel re­
tail(settorenegoziegrandedistribu­
zione) la percentuale legata alle dif­

ferenze inventariali (che indica le di­
scordanze tra la situazione contabile
e quella effettiva del magazzino mer­
ci ad una certa data), in Italia, è cre­
sciuta del 6,2%. Segno che molta
merce sparisce nel nulla (1,36 per
cento di quello che effettivamente
viene venduto), con tutta probabilità
per mano dei ladri.

Qual è la situazione a Savona?
«Entrate in calo: 5 per cento in meno
rispetto al 2008. I furti, invece, sono
aumentati del 15 per cento, con forti
ricadute sul consumatore», dice con
rabbia il titolare di un punto vendita.
Quanto ai furti di verdura? Anche in
questo caso le cifre sono importanti:
dall’inizio del mese ad oggi la media
dellepersoneche,neirepartiselfser­
vice, si pesa meno merce di quella
che poi presenta alle casse è molto al­
ta: «Dall’inizio dell’anno ne abbiamo
sorpresi una ventina», dice Marzia
Maceri. Un dato che viene conferma­
to anche in altri negozi. «Anche in
questo caso c’entra sicuramente la
crisi, ma alcuni lo fanno per abitudi­
ne», dice Maceri.
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Arance e foglie: sempre più spesso vengono accuratamente separate Aumentano i furti nei supermercati, altro indicatore di crisi

SAVONA. I furti legati all’indigenza
sonoinaumento.Secondogliaddet­
ti ai lavori, però, il fenomeno del tac­
cheggio di generi non di prima ne­
cessità è costante nel tempo. Tanto
che la perdita di merce per furti vie­
ne stimata e messa a bilancio.

«I furti legati all’indigenza sono sì
significativi, ma le persone trovano
ormai sempre più spesso offerte di
merci a prezzi molto bassi», dice
Diego Vulpetti, titolare del super­
mercato Conad di via Servettaz.
Certo è che ogni punto vendita di
Savona si è dotato di un sistema di
antitaccheggio. Che però ha un co­
sto eccessivo: «Il punto è proprio
questo. I furti di merce e i costi dei
sistemi antitaccheggio si ripercuo­
tono assai negativamente sull’am­
ministrazione e poi, alla fine, sul
consumatore», dice Vulpetti.

I sistemi di antitaccheggio vanno

dalle telecamere al personale ad­
detto alla sicurezza. E qui c’è da fare
una distinzione: nei grandi super­
mercati il sistema di videosorve­
glianza impedisce ai ladri di poter
agire in tutta sicurezza. «L’altra fac­
cia della medaglia è che sono anche
molto frequentati: i malviventi pos­
sonomimetizzarsitraiclienti»,dice
un responsabile di un supermerca­
to di Savona. «L’altro giorno ­ conti­

nua ­ è stato rubato un computer
che era imbullonato a una vetrina, a
pochi metri dal punto in cui si mette
il personale antitaccheggio».

Nei punti vendita più piccoli, in­
vece, il problema è legato alla scarsi­
tà di mezzi per contrastare l’azione
dei ladri. In altre parole, mancano le
risorse da investire per assumere
personale antitaccheggio. E questo
spinge i ladri a scegliere questi posti
per rubare. «In particolare le bande
di malviventi che rubano la merce
per rivenderla al mercato nero», di­
ce Marzia Maceri, caponegozio del
“Gulliver”. Ma quale merce viene
rubata? «Soprattutto liquori. ma
anche lamette da barba, caffè e sca­
tolette di tonno. Per evitare proble­
mi, non ordiniamo più alcuni pro­
dotti fino a quando non arriviamo a
finire le scorte», dice Vulpetti.
P. CAL.

LA TOP TEN DEL LADRO

La merce più
rubata? Liquori,

lamette da barba,
caffè e scatolette di

tonno

Cimento affollato e baciato dal sole, ieri mattina alle Fornaci: tra i corag­
giosi, anche gli assessori Costantino e Lirosi (a destra nella foto)

IL CIMENTO A SAVONA

IL SOLE AIUTA I CORAGGIOSI, TRA
LORO ANCHE LIROSI E COSTANTINO

VARAZZE

Scatta l’emergenza furti
nella zona di via Cavour
Ladri scatenati, cresce l’allarme tra i residenti
«MI SONO ENTRATI tre volte in
casa e, oltre al danno economico,
ho subito un danno morale incol­
mabile». Franco Molino, varazzi­
no, ex ufficiale della marina in pen­
sione, lancia l’allarme furti nel pae­
se.Inparticolarelazonapiùcolpita
sembra essere proprio quella dove
risiede il signor Molino, via Cavour
e le sue diramazioni. «In tre anni ­
prosegue ­ ho subito tre furti. In
questa zona credo non ci sia una so­
la abitazione che possa dirsi immu­
ne. Recentemente ne è stato vitti­
ma il mio vicino». Aggiunge: «Sia­
mo ormai tutti convinti che ci con­
trollino da vicino. Seguono i nostri
spostamenti. Infatti entrano dove
sanno di trovare qualcosa. Sanno

dove puntare». Conclude: «Da me
hanno persino sottratto una cas­
setta di sicurezza che conteneva
armi da fuoco. Il fatto ovviamente
ha molto preoccupato i carabinie­
ri».

La zona a rischio corrisponde
con la parte collinare del levante
varazzino. Come detto, le strade
più colpite sono le diramazioni di
via Cavour: via Giuseppe Garibaldi,
via Giovane Italia e via Don Gio­
vanni Minzoni. Le diverse strade
sono qui unite dalle classiche scor­
ciatoie a scalette, strettoie utilizza­
te dai ladri per accedere nascosti ai
giardini delle ville e come sicure vie
di fuga.
SI. SIM.

REGIONALI

Bufera nella
Lega, Cottino
sbatte la porta
AUGUSTO COTTINO, consigliere
nel direttivo provinciale della Lega
Nord, si ritira dalle regionali. «Dopo
le ultime prese di posizione della
segreteria provinciale savonese
della Lega Nord ­ afferma l’impren­
ditore di Andora ­ che si sono, a mio
avviso, dimostrate non in linea con
lo spirito leghista, intendo ritirare la
mia candidatura recentemente ap­
provata dal Consiglio nazionale
della Lega. La segreteria provincia­
le, invece di essere un centro di de­
mocrazia, sembra esserci trasfor­
mata in una sorta di associazione
privata al servizio di una signora e
del suo segretario privato».

CELLE

Protezione
civile, il nuovo
direttivo
MARCO MORDEGLIA è stato con­
fermato presidente della sezione
cellese dell’associazione volontari
di Protezione civile “Tonino Mor­
deglia” in occasione dell’elezione
per il rinnovo del direttivo per il tri­
ennio 2010­2012. Vice presidente è
stato eletto Denis Rebagliati. Que­
sti gli altri eletti: Marco Giordano
(tesoriere), Lorenzo Testa (segre­
tario), Daniele Della Morte (respon­
sabile magazzino), Antonio Reba­
gliati (responsabile mezzi), Guido
Bertoldi (responsabile sede), Gior­
gio Mantero, Roberto Lusso. Sono
stati nominati revisrori dei conti
Roberto Lusso e Davide Novaro.

BORGIO VEREZZI

Soccorso
escursionista
in difficoltà
IL CANE è caduto nella scarpata. E
il padrone, nel tentativo di recupe­
rarlo, è rimasto bloccato, non riu­
scendo nè a scendere nè a risalire.
È successo ieri pomeriggio, intor­
no alle 16,30, nei boschi di Bricco
del Merlo, a Borgio Verezzi. A lan­
ciare l’allarme è stato lo stesso
escursionista. Sul posto sono inter­
venuti gli uomini del soccorso alpi­
no di Finale, i vigili del fuoco e il
personale del 118. I soccorritori,
dopo aver individuato il cane e il
suo padrone, li hanno portati al di
fuori della scarpata senza partico­
lari difficoltà. Per fortuna, nessuno
dei due è rimasto ferito.


